
del quartiere fosso puramente civile, o eh« essa fosso già risolta dal 
trattato di Pisa, fu respinta reo inamente da Innocenzo. designando 
la libertà di quartiere quale grave offesa doU'autoritii papale.1

Ma il papa era tu tto ra  persuaso ferm am ente, che il re di Francia, 
in fondo, ]>ensassc Itene e solo fosse ingannato dai suoi m inistri. 
Perciò egli non tralasciò nessun tentativo che desse qualche spe­
ranza «l'influire direttam ente su Luigi. Non coniava più tu ttav ia  
pw questo sul confessore del papa, il noto P . La Chaize.* In  quei 
ciorni foschi una soddisfazione fu procurata al papa dal contegno 
del jm ipoio romano, che considerava Innocenzo già in vita come 
mi papa santo. I Romani erano persuasi della giustizia della sua 
rau<a e non volevano rapare di offese ai diritti di sovranità del 
pontefice, Ciò può anche aver contribuito alla decisione persistente 
del papa di non cedere, ma, come scriveva il Cilw». di soffrire piut­
tosto ogni patimonto, come i suoi predecessori sulla sede di Pietro 
si tempo delle invasioni barbariche in Ita lia .1

Il paragone coi tempi «lei barbari non era del tu tto  fuori di 
!»«to, perchè l'invialo  francese Lavardin si avvicinava con un 
•»iiuito guerresco, e il cardinal D’Kstrfas occupava segretamente 
I’ -lazzo Farnese con arm ali che il re di Francia gl'inviava alla 
•pHciolata.* I l  ( 'roissy si profondeva eoi nunzio in minaccio, <U- 
ni'Mlochò il papa aveva motivo di a*(tettarsi qualsiasi |Mi*sibilità.
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•*1 prnnMi quartiere «Irli'ambasciatole di Francia, m w  «wl numtwti a lo lla  
eh« non hanno btMigno di prore • non patanoo « w  contradctlt rb» 

“•al «tgnor rardinaie D’Katrrwa. il quale « e r r ila  «empt* la |«rt»picaeta del mio 
"-<*00  in anatenere pand im i et negare le eoa* piti ehiair del «mie di m euo 
fKVno t. Cifra «lei 5 a|mlo ISH7. loc. ci».

* *  « quartiere non è altro eh«* una «tacciala violazione della «ovranitA del
• tal nuniui in data 2 «ellembre IM 7, .V au u l di fn w M . loe. rit i, Con­

torna la *  t'itra del 9 a r tin th ir  l«M7 (irti, inoltre la maniera di veden» fr in m »  
ih H nrmni dea Iw tw tw iia , fia m *  I sv i «a.

* * * Vuole (U Papa) « he H. K. taccia dir» • Madama di Mainlenon, che 
!,*»e ha il ado. che non ha il Padre I.» l 'h a i» , di avvertire il Ke che «imi! 
“"■•dente (l.uigi X IV  era caduto da cavallo| i  un a r r i »  del cielo» (al nuncio 
»  dala » •vttembre |IUt7. .V aam i. di Frane«*, loc. cit.|. i*ul contegno della 
^liinlfoon riaperto alla $. !*ed* ctr. L i t n u w  nella f k u t  m ié », I B I ,  
r r  »  7t.

* *  Al nnnsio in data 7 ottobre IM 7. Xmmnmt. di Frane««, toc. rii
1 * Al nuncio in dala 31 otto ber |**7. ivi. In Inghilterra il cardinale D'Ka- 

lr*m rea n n u iien U i come la prima ca««a di m ite  le rioltM e contro Roma. 
N « h *  consigliava al | nnnw  trenceae di no« m b n  la  rito M richiamava 
41 man lenimento m la a te  da parte dell Inghilterra della r irh M a  del caldina- 
u ,n  per il principe Rinaldo d M e . U rbe di ta llo  età alalo ottenuto Egli 
"**bl*fava al governo francane. eh» la Francia Avvera fare altrettanto anche 
•ella qn—tmnr dd quartiere e tratan» inoltre di «dlrgam  c«Jl Inghilterra. 
Tanto comunicava ta td  «undevland nella pi* «tietU  eonadetua al nuncio 
Adda in I-andrà <• lettera del n ana» dal 17 ottobre l«*7 . . t n M l .  «T Ja ftii-  
•erra i ì .  A r c h i v i o  « e g r e t o  v a l i c a n t i .


